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INDICI FOTONICI 

 

 

Test di indici fotonici per verificare che il trattamento nel paziente è quello adeguato. 

Sono fiale di clorofilla in diluzioni diverse (da DH2 fino a DH30). Ci indicano lo stato 

del DNA, lo stato fisico più che quello chimico. 

 

Attraverso i fotoni nel DNA si realizzerebbe la comunicazione fra le cellule. È un 

sistema di comunicazione molto delicato ed importante poiché riesce a mantenere il 

sistema sano. Sembra che determinate malattie compaiano quando viene persa questa 

comunicazione..  

 

Nella prova, i biofotoni del test  entrano in risonanza con quelli delle cellule. 

 

 

Fotonici (ARN): Si mette il compositoio direttamente nella cassa degli indici: Gli indici 

più bassi (da 1 a 5), devono dare AR, il resto no. Se non dà AR da 1 a 5 è necessario 

scoprire quali prodotti o quale prodotto sono quelli che causano l'assenza di tale AR, e 

lo sostituiremo con un altro simile. Per velocizzare il processo, possiamo collocare i 

mudra strutturali, chimici, emozionali, energetici per vedere quale di questi è il 

responsabilele e controllare direttamente i prodotti che sono risultati da questi mudra.  

Gli altri indici nessuno devono dare AR. Se ciò non accade, seguiamo lo stesso processo 

precedente, verificando quale prodotto o quali prodotti lo producono, fino a sostituirlo 

con un altro simile che non ci dia un AR.  

 

INDICI BIOLOGICI  

 

Test di indici biologici per verificare che il trattamento sia ottimale per il paziente a 

livello interno della cellula, dal DNA (livello superiore) abbassandosi progressivamente 

per importanza a livello Endocrino, Mesenchina alto, medio e basso. Essendo quindi il 

DNA il livello superiore dove deve prevalere maggiormente l'accordo nel realizzare lo 

stesso, successivamente il livello Endocrino e così in progressione discendente fino ad 

arrivare al Mesenchina basso. Serve per rivelare le informazioni nascoste da altre 

informazioni e per verificare che il trattamento sia in accordo con i diversi livelli 

cellulari, e che perciò non sarà dannoso per il paziente.   

Posizionare la cella al fine di: 

 

 DNA: non debe dare AR 

 Ipofisi endocrino:  non deve dare AR 

 Mesenchima  Alto: non deve dare AR, 

 Mesenchima medio: non deve dare AR, 

 Mesenchima basso: sì, deve dare AR. 
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Questo è il funzionamento corretto. Se tutti danno AR (non corretto) dobbiamo 

verificare quale fiala sia, chiedere se è prioritario il trattamento (strutturale, chimico…). 

Se è Chimico riparare con i drenanti (di Linfa, di organi,….) o sostituire il prodotto che 

ce lo causa con un altro simile. Se Mesenchina basso dà AR fare la stessa cosa fino a 

quando non ci darà AR. 

 


